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Naturalmente (non potendo vantare origini 

QDSROHWDQH��QRQ�FƊª�QLHQWH�GL� VFLHQWLƤFR�QHOOD�

interpretazione di alcuni segni che ho colto, 

TXD� H� O¢�� QHOOR� VFRUVR� ƤQH� VHWWLPDQD�� 3UHFLVR��

per il valore che possa esser dato a questa mia 

DƦHUPD]LRQH��FKH�TXHVWL�ƍSHQVLHULƎ��FKH�YL�KDQ-

no frullato ore ed ore, escono dal Capino di 

chi scrive quando, ad ora di pranzo di lunedì 

21 settembre, ancora nessuno (fatta eccezione 

per chi fa, di mestiere, l’Exitpollista) ha numeri 

da sommare ed analizzare per poter sostenere 

delle ipotesi non basate solo su personalissi-

me sensazioni olfattive, sulle speranze o sui 

propri timori. Torniamo, quindi, a domenica 

scorsa (appena ieri, per me che sto scrivendo). 

8Q�DFTXD]]RQH��EUHYH��GHJQR�GL�ƤQH�HVWDWH��VL�

è abbattuto all’improvviso sulla città. Niente 

di che, ma il rumore dello scroscio ha turbato 

la piacevole pennichella domenicale. Qualche 

RUD�GRSR��PHQWUH�L�UDJJL�GHO�VROH�ƤOWUDYDQR��GD�

occidente, sotto una coltre di nubi che faceva 

GD�VIRQGR�DO�FRQVXHWR�SURƤOR�GHL�PRQXPHQWL��

dall’altra parte (in zona Stadio) è stato possi-

bile ammirare, anche se per pochi minuti, un 

bell’arcobaleno. Qualcuno ha fatto notare che 

sembrava prevalere il colore verde. Unica cer-

tezza è che non si trattava di una tardiva cele-

brazione (ad opera di Rocco Commisso) delle 

���RUH�LQ�FXL�OD�)LRUHQWLQD�ª�VWDWD�SULPD�QHOOD�

FODVVLƤFD� GHO� ULSURSRVWR�&DPSLRQDWR� GL� 6HULH�

A. In ogni caso, lo ripeto, chi (non guidando 

l’auto) osservava lo spettacolo, insisteva sul fat-

to che il verde era particolarmente luminoso. 

Quanto al sottoscritto, per vedere qualcosa di 

GLYHUVDPHQWH�FRORUDWR��KD�GRYXWR�JXLGDUH�ƤQR�

alla Porta al prato, dove alcune luci piazzate in 

DOWR�VX�HGLƤFL�YLFLQL��LOOXPLQDYDQR�GL�XQ�SDOOLGR�

rosso quelle vestigia della terza cerchia delle 

mura. In ogni caso, vale la pena notare che il 

richiamo “al prato” non può che far, ancora 

una volta, richiamare alla mente il colore del 

manto erboso. Poco più in là, il buio avvolgeva 

la Leopolda. Ho interrotto, un attimo, di scrive-

re perché mia moglie mi ha chiamato per ave-

re conforto circa il dubbio che il colore (verde 

smagliante) della giacca del Giornalista che su 

5$,���VWD�OHJJHQGR�LO�7HOHJLRUQDOH�GHOOH����SR-

tesse essere premonitore di una qualche notizia 

che, forse, avrebbe avuto spazio nelle prossime 

ore e nelle attese “Maratone” elettorali. Ho cer-

cato di tenere per me le mie “paturnie” (?!), ma 

KR� OD� VHQVD]LRQH�GL�DYHU�GLƦXVR�XQ�FHUWR�FRQ-

tagio, (come ora si usa) nell’ambito familiare. Il 

fatto che, poi, per le Elezioni la scelta della data 

sia stata fatta coincidere con la “breccia di Porta 

Pia” non mi era parsa molto felice. E non certo 

per nostalgie papaline.

Lenny Samperi, in arte Lennowski, ama 

scegliere angoli suggestivi della campagna 

toscana per dipingere con luci e colori  sugli 

alberi, sulle vigne e sui prati: le sue proiezio-

ni digitali producono visioni astratte, per lo 

più geometriche, che trascorrono sfumando 

le une sulle altre. L’agriturismo Salvadonica 

QHL�SUHVVL�GL�6DQ�&DVFLDQR��ORFDWLRQ�UDƧQD-

ta con una vista incantevole, ha ospitato di 

recente una sua installazione alla quale ho 

partecipato con interesse e curiosità; è stato 

emozionante seguire i fasci di luci dai colori 

accesi che si muovono in perfetta simbiosi 

con una natura  accogliente: nessun strido-

re o contrasto ma una totale armonia,  che 

suscita incanto negli spettatori proiettati 

dentro visioni di sogno. Gli alberi, grazie a 

leggere folate di vento, si muovono in modo 

sempre diverso conferendo movimento 

alle elaborate  forme di Lennowski. Il com-

mento musicale realizzato dall’artista, mo-

GLƤFDQGR� H� GLODWDQGR� GLJLWDOPHQWH� VXRQL�

e vibrazioni prodotti percuotendo oggetti 

quotidiani, rende ancora più magica l’at-

mosfera. Oltre alle numerose proiezioni sul 

prato e sugli olivi, vorrei sottolineare i fasci 

di luci e gli accesi colori proiettati su un 

ƤODUH� GL� FLSUHVVL�� D� ULFRUGDUH�PDJLFDPHQWH�

altissimi totem animati. Le tinte e i giochi 

geometrici appaiono invece più sfumati e 

tenui se proiettati su un ampio fondale co-

stituito da alberi fronzuti che agitano le loro 

foglie al vento. Nel complesso si tratta di un 

lavoro di grande originalità che conduce gli 

spettatori a compiere un’esperienza immer-

siva di notevole suggestione.

di Giovanna Sparapani  Natura e DUWLƞ]LR

Incubi e arcobaleni elettoraliI pensieri 
di 
Capino

)LUHQ]H����VHWWHPEUH�����

Alessandro Masetti
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